
NEL MONDO 

La repressione 
in Cina 

Compagnie aeree prese d'assalto, liste d'attesa interminabili 
Le ambasciate hanno organizzato voli straordinari 
Linea telefonica speciale con il Dipartimento di Stato Usa 
La Farnesina consiglia agli italiani di anticipare «le ferie» 

Ressa all'aeroporto 
Fuggono gli stranieri 
Pechino addio Per gli stranieri è cominciata la 
grande fuga E negli aeroporti occidentali arrivano 
turisti e giornalisti che hanno abbandonato la Ci 
na in fiamme salendo sul primo volo straordina­
rio Il Dipartimento di Stato Usa ha inaugurato 
«una linea calda» per chi vuole avere notizie di 
amici o parenti Gli italiani per ora resistono ma 
la Farnesina consiglia di anticipare le vacanze 

Un cinese Incurante della pioggia, da un podio improvvisato 
slogan contro il governo 

• i PECHINO Le compagnie 
aeree poche che garantisco 
no collegamenti Pechino resto 
del mondo sono prese d as­
salto da quanti vogliono la 
sciarsi alle spalle gli orrori de) 
la Tian An Men Ma la ressa 
ha spinto alcune ambasciate 
occidentali ad organizzare vo 
li straordinari per il rimpatrio 
dei propri concittadini Lam 
basciatore bntannico pnma 
ancora di avere istruzioni da 
Londra ha lanciato I Sos affi 
dandolo al servizio radlofoni 
co per I estera della Bbc Alan 
Donald ha detto «La mia rea 
zione alle circostanze attuali è 
che tutti i cittadini britannici 

preoccupati per la loro sicu 
rezza nelle zone in cui vi sono 
itati disordini dovrebbero co 
gliere (occasione di lasciare 
la Cina» L ambasciata ha no 
leggtato sia un jumbo della 
•Bruisti Airways» con 365 pò 
sti sia un Tnstar della «Cathay 
Pacific» con 281 posti len po-
menggio sono atterrati ad 
Hong Kong La necessita di 
noleggiare i due aerei si è pre 
sentala perchè i voli m parten 
za sono lutti prenotati I citta 
dini britannici in Cina al mo 
mento del massacro erano 
860 di cui 340 a Pechino 

Anche gli Usa tremano al 
pensiero della comunità statu 

nltense «a rischio» negli orrori 
della guerra ci/ile Un mi 
ghaio dei circa diecimila so 
no già atterrati negli Stati Uni 
ti soprattutto reporter free 
lance e cinesi ccn nazionalità 
americana Per gli altri si sta 
organizzando un vero e prò 
pno ponle aereo mentre I am 
basciatore ha già rivolto loro 
un appello perchè si trasferì 
scano in albergo nei dintorni 
della sede diplomatica Tutte 
le maggton aziende Usa Gè 
neral Electric Ibm Ptrocter 
and Gamble hanno prowe 
duto a spostare i loro dipen 
denti nella più tranquilla 
Hong Kong Comunque il Di 
pammento di Stato ha messo 
in funzione una «linea calda» 
per nspondere agii Sos di 
americani in ansia per amici o 
parenti 

Anche Giappone e Austra 
lia si stanno muovendo nella 
stessa direzioni1 Tokyo ha 
chiesto il permesso a Pechino 
di organizzare due volt specia 
li per evacuare i millecinque 

cento giapponesi nmasti an 
cora in Cina sui tremila pre 
senti al momento dell attacco 
delle truppe alla Tian An Men 
Chiudono i battenti anche gli 
uffici dei colossi industriali del 
«made in Japan» La «Matsu 
shita ha chiuso la propna se 
de nel centralissimo «Beijing 
Hotel» e ha rimpatriato • nove 
inviati con le famiglie 

Anche dal Quay d Orsay è 
arrivato il consiglio di nmpa 
tnare I milleduecento francesi 
che vivono in Cina hanno già 
cominciato ad abbandonare 
Pechino con il volo di linea 
dell «Air France» Per venerdì 
la compagnia di bandiera ha 
deciso di adibire il volo «com 
bi» cargo più passeggen al 
solo trasporto passeggen La 
sceranno quindi Pechino altn 
450 francesi 

La grande fuga degli italiani 
invece si è limitata al rientro 
anticipato di turisti e di una 
delegazione di medici che si 
era recata nella capitale cine 
se per seguire un congresso 

sull agopuntura I duecento 
residenti fra studenti e rap 
presentanti commerciali per 
ora restano pronti ad imbar 
carsi sul prossimo volo «Alita 
ha» Pechino Tokyo Roma se 
la situazione dovesse diventa 
re ancora più incandescente 
Già da domenica I ambascia 
tore Alberto Solerà si era mes 
so in contatto con 124 studen 
ti italiani di Pechino per invi 
tarli ad abbandonare i cam 
pus universitan In 22 hanno 
decotto 1 invito di Solerà e so 
no stati sistemali negli alber 
ghi per stranieri nelle vicinan 
ze della sede diplomatica ita 
liana Solo 2 hanno preferito 
non abbandonare le loro 
stanze nei campus riservati 
agli studenti stranieri «Abbia 
mo avuto assicurazioni dalle 
autontà cinesi - affermano 
con molto self control alla 
Farnesina - Sono in grado di 
garantire la sicurezza dei citta 
dini stranieri Ma consigliano 
a tutti se possibile di amici 
pare te vacanze» 

Da Mosca un cauto invito 
a soluzioni politiche 
i/Urss affida al Congresso del popolo il compito 
di formulare una valutazione sul dramma cinese 
ta dichiarazione - approvata ieri mattina senza 
dibattito - s| limita a invitare le parti alla «modera­
zione». a ^soluzioni sagge» che consentano di 
«voltare una pagina tragica della stona cinese-
Definiti "inammissibili* i tentativi di «esercitare 
passióni dall'esterno» 

QAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIITTO CHIISA 

H MOSCA II Congresso dei 
deputati del popolo ha 
espresso ieri la prima posi 
none sovietica sugli avveri i 
meni! cinesi approvando a 
larga maggioranza una di 
chlarazione. che in sostanza 
evita di formulare un giudizio 
di merito e si limita a invitare 
a «trovare una via d uscita 
degna del grande popolo ci 
nese- lacendo ricorso alla 
«saggezza al buon senso ad 
alleggiamenti di moderazlo 
ne» Oli eventi vengono defi 
piti «drammatici» Si afferma 
che «I sovietici ne sono stati 
tempestivamente e amph 
mente informati* Si aggiunge 

che «vi sono stati scontri tra i 
partecipanti alle manifesta 
zloni dì massa della gioventù 
e 1 esercito» nel corso dei 
quali sono state usate armi e 
si sono registrate vittime» 

L estensore della dichiara 
zione ha avuto cura di man 
tenere una assoluta neutrali 
tà «Questo non è il momento 
di conclusioni e dichiarazio 
ni affrettale e non meditate 
Quale che sia I intensità delle 
passioni è importante cerca 
re decisioni adeguate che 
contribuiscano ai consolida 
mento della società» È un in 
viio ma accuratamente mi 
metizzaio e rivolto a tutte le 

parti in lotta a trovare solu 
zioni diverse da quelle della 
prosecuzione dell uso della 
forza Accompagnato da una 
trasparente polemica verso la 
discussione in atto negli Stati 
Uniti e in altri paesi occtden 
tali per misure dì boicottdg-
gio nei confronti del governo 
cinese «Si tratta di questioni 
interne - continua la dichia 
razione - e sarebbero inam 
missibili tentativi di qualsiasi 
genere di esercitare pressioni 
dall estemo Tali tentativi 
non fanno che inaspnre le 
tensioni e non contribuisco 
no in alcun modo a stabiliz 
zare la situazione» 

L appello si conclude con 
«I augurio ali amico popolo 
cinese di poter «al più presto 
voltare questa pagina tragica 
della sua stona» di «procede 
re sulla via di trasformazioni 
economiche e politiche del 
la costruziore di una Cina 
forte pacifica libera sociali 
sta capace di raccogliere il 
rispetto e la simpatia dei suoi 
vicini e dell intera umanità» 

L appello è stato proposto 
dal presidium del Congresso 
in apertura della seduta del 
mattino e non è stato discus 
so Qualche deputato ha cer 
calo di prendere la parola': 
per propórre emendamenti o * 
per fare »ssermÌonk nuM 
presidente di lumo il lettone 
Gorbunov - evidentemente 
in base a una decisione già 
assunta dal Presidium - ha 
dato nettamente 1 impressio 
ne di non voler favorire ta di 
scussione e il rischio di 
emendamenti a un testo cali 
brato con tanta cura per non 
provocare reazioni da parte 
del governo di Pechino Gor 
bunov ha fatto un rapido ap 
pollo ali assemblea con la 
proposta di passare imme 
diatamente al voto e la mag 
gioranza dei deputaU ha dato 
subito una nsposta corate af 
fermativa La dichiarazione è 
stata quindi messa subito ai 
voti e ha preso qualche voto 
contrario e qualche astensio 
ne Gli uni e le ali non so 
no stati neppure conteggiati 
La Cina è vicina 

La Francia hs deciso ieri di «congelare a tutti i livel 
li le relazioni con la Repubblica popolare cinese 
(annuncio è stato fatto dal primo ministro Rocard 
ali Assemblea nazionale Sembra siano da escludere 
dal «congelamento)» le relazioni diplomatiche, inter­
correnti fra Stato e Stato esso riguarderebbe invece 
contatti e relazioni di carattere politico, compresa la 

l*già programmata vìsita di tèiFéng a Àsqgi * % r 

Londra invita Washington: 
niente armamenti alla Cina 

La Francia «congela» 
i rapporti politici 

H PARIGI L annuncio è sta 
to dato ien dal pnmo ministro 
Rocard ali Assi mblea nazìo 
naie con parole secche «Gli 
Stati membri della Cee Manno 
coordinando la loro posizio 
ne Per quanto riguarda t! go 
verno francese è chiaro che 
noi intendiamo fin da ora 
congelare le nostre relazioni a 
tutti i livelli con la Repubblica 
popolare di Cina-

Dopo avere affermato che 
«nessuna repressione ha mai 
prevalso durevolmente sull i 
deafe della democrazia» Ro 
card ha aggiunto «Tutti noi 
sappiamo che un potere al 
tempo stesso cieco e anoni 
mo non è m grado di imporsi 
per lungo tempo d fronte alla 
determÌnazion< collettiva e al 
coraggio indiv duale» E noi 
tre «Per queste centina a di 
migliaia per questi m lioni di 
cinesi giovani e meno giova 
ni il sangue versato per ie 
strade di Pechino non è solo 
una risposta inumana è an 
che una risposta inefficace» 

Rocard parlava ali Assem 

blea nel corso di un dibattito 
riguardante una mozione di 
sfiducia presentata dall oppo­
sizione «So bène»- ha detto -
che al di là di ciò che ci oppo 
ne noi siamo stati tutti insie 
me colti dalla stessa emozio 
ne e siamo animati dalla stes 
sa inquietudine quelle che 
provano i democratici di lutto 
il mondo 

Anche 1 opposizione ha 
manifestato il propno consen 
so alla decisione del governo 
Lex presidente Giscard dE 
staing che attualmente è pre 
siderite della commissione 
Esten dell Assemblea nazio 
naie francese ha auspicato 
che -il provvedimento preso 
dalla Francia sia approvato e 
seguito da tutti i partner euro 
pei" Quanto ali interprelazio 
ne da darsi alla decisione an 
nu ne lata dal primo ministro 
Giscard ha detto ai giornalisti 
che a suo parere non si tratta 
di «misure concrete» quanto 
piuttosto di un atto tendente a 
«sottolineare il nostro giudizio 
e la nostra posizione» «E que 

sto - ha aggiunto - è la cosa 
più importante» 

Come accennato il «conge 
lamento» non sembra riferirsi 
ai rapporti diplomatile) ma alle 
relazioni politiche La presi 
densa della Repubblica ha in 
fatti precisato che «non vi sa 
ranno cioè più contatti tra il 
presidente della Repubblica il 
primo ministro e i membri del 
governo con i dingenti cinesi» 
Questo significa con tutta evi 
denza che viene annullata an 
che la visita del primo mini 
stro cinese Li Peng recente 
mente invitato a fare una visi 
ta ufficiale in Francia pnma 
della fine dell anno Latteg 
giamento francese potrebbe 
peraltro essere modificato in 
relazione a quello che «i dodi 
ci- della Cee stanno coordi 
nando per «adottare una posi 
zione comune» 

Una netta presa di posizio­
ne sugli avvenimenti cinesi 
era stata già assunta anche 
dal Pcf Per bocca di Georges 
Marchais i comunisti francesi 
avevano espresso 1 altro ieri 
«costernazione e indignazio 
ne* L organo ufficiale del par 
tuo I Humanitè aveva scntto 
che «la forza degli eserciti non 
libera la strada la ostruisce la 
oscura» Aggiungendo «Non 
mescoleremo tuttavia le no 
stre lacnme a quelle di certi 
coccodnlii professionali che 
amano la Repubblica popola 
re cinese soltanto nella disgra 

Londra sospende ta vendita di armi alla Cina in 
tefrompe i contatti a livello militare e i normali 
rapporti di lavoro La Thatcher esprime «repulsio 
net per quanto è avvenuto rinnova il suo impe 
gno verso i tre milioni e mezzo di cittadini con 
passaporto britannico di Hong Kong ma esclude 
I eventualità che sia consentito un esodo di massa 
verso il Regno Unito 

ALFIO BBRNABEI 

H LONDRA Non è possibile 
continuare ad avere normali 
rapporti con la Cina dopo 
I attacco indiscriminato del 
I esercito contro cittadini di 
sarmati che manifestavano 
in favore di riforme demo 
e rat le he E Londra Invita Wa 
slilngton niente più armi ai 
la Cina 

Per quanto riguarda la co 
Ionia inglese di Hong Kong 
che dovrebbe essere ceduta 
alla Cina nel 1997 si rende 
necessario prendere in con 
siderazione nuove misure 
per assistere gli abitanti so 
prattutto quelli con passa 
porto britannico ma allo 
stesso tempo non è possibile 
acconsentire a milioni di 
persone di trovare rifugio nel 
Regno Unito Questo è il 
sunto delle dichiarazioni del 
premier Margaret Thatcher 

ai Comuni dopo le crii che 
espresse dalla stampa e dal 
I opposizione nei giorni scor 
si che hanno giudicato inde 
elsa e tiepida la prima rea 
zione di Downing Street agli 
avvenimenti in piazza Tian 
An Men "Chi ha visto alla te 
levisione le scene dellomfi 
cante massacro è nmasto 
colpito da un senso di repul 
sione» ha detto il premier »è 
una dimostrazione che il co 
munismo è pronto ad impor 
re li suo volere con la forza 
su persone innocenti Dob 
biamo tenere questo in con 
siderazione nei riguardi della 
nostra politica sulla difesa» 
Ma la preoccupazione pnn 
opale al momento è per i 
cittadini di Hong Kong «La 
toro fiducia ha subito una 
grave scossa* ha detto la 
Thatcher «il nostro impegno 

per la sicurezza del loro futu 
ro è più fermo che mai e 
stiamo prendendo urgente 
mente in esame il da farsi» 
Ha aggiunto che il governo 
intende rendere più flessibile 
la procedura per permettere 
a coloro che ne hanno il di 
ritto di stabilirsi in Gran Bre 
lagna ma la possibilità di 
permettere un esodo «è fuori 
questione* 

Secondo i corrispondenti 
della stampa inglese ad 
Hong Kong molti abitanti 
della colonia hanno espres 
so «disgusto» verso il gover 
nalore inglese Sir David Wil 
son che avrebbe condanna 
to il massacro a Pechino in 
maniera relativamente «mu 
ta» come per voler evitare di 
offendere il governo cinese 
Su un totale di 5 milioni e 
700miia abitanti della colo 
ma 3 milioni e 600miia han 
no un passaporto con la 
scritta "Cittadini della Gran 
Bretagna e delle colonie" 
Secondo I accordo firmato 
dal premier bntannico e 
Deng Xlaoping nel 1981 
Hong Kong dovrebbe essere 
ceduta alla Cina tra otto anni 
e prima dei recenti awem 
menti non si prevedeva al 
cun flusso significativo di ini 
migrati tn Gran Bretagna 11 

4 

governatore Wilson deve ar 
rivare a Londra tra alcuni 
giorni per discutere la situa 
zione e più tardi il segretario 
agli esteri Sir Jeoffrey Howe 
si recherà ad Hong Kong 
«Non possiamo in alcun mo 
do prendere in seria consi 
derazione una massiccia im 
migrazione da Hong Kong» 
ha detto Howe «nschierem 
mo di raddoppiare la popò 
lazione che appartiene a mi 
noranze etniche nel Regno 
Unito» Il segretario agli esteri 
discuterà con Wilson la pos 
sibilila di facilitare i immigra 
zione di cittadini che lavora 
no per la corona come la 
polizia e gli impiegati ma 
nel totale la «flessibilità limi 
tata- consentirà 1 accesso in 
Gran Bretagna a non più di 
qualche decina di migliaia di 
persone 

Per quanto riguarda le mi 
sure immediate da prendere 
nei riguardi di Pechino Ho 
we ha detto che la Gran Bre 
tagna intende cessare ogni 
contatto sul p ano militare 
ad alto livello e sospendere 
la vendita di armi alla Cina 
La visita del principe Carlo e 
della moglie Diana a Pechi 
no che era prevista per no 
vembre è stata cancellata 

l'Unità 
Mercoledì 
7 giugno 1989 

A I U T I I T A L I A N I 
AL TERZO MONDO 

UNA CRISI ANNUNCIATA 

• Migliaia di miliardi impegnati senza ap­
plicare la legge 

• Molti affari per pochi e pochi risultati 
per ì molti che soffrono nel Terzo Mondo 

• Intanto si tagliano i fondi alle organizza­
zioni di Volontariato 

VENERDÌ 9 GIUGNO, ORE 10,30 
c/o la Casa della Cultura L go Arenula 26 

Incontro con gli operatori e con la Stampa 
Verrà presentata una "Lettera Aperta" al Ministro 
degli Esteri sulla crisi della politica italiana di coopc­
razione allo sviluppo firmata dagli Onorevoli Anto­
nio Rubbi Renato Zanghen Giorgio Napolitano 
Giuseppe Crippa Natia Mammone e dai Senatori 
Ugo Pecchioll Giuseppe Boffa Rino Serri 

Saranno pr:senti i firmatari seguirà un dibattito 

Introduce Massimo Minteci 
Responsabile della Coopcrazione allo Sviluppo del Pei 

La Commissione Affari Internazionali del Pei 
1 Gruppi Parlamentari della Camera dei Deputati 

e del Senato della Repubblica del Pel 

Ancora incertezza e paura 
nei mercati finanziari 
Interventi dei banchieri 
stabilizzano le borse valori 

I capitali 
si riversano 
sul dollaro 

RENZO STEFANELLI 

Wm ROMA li dollaro è balza 
to a 1443 lire nonostante la -i 
duzione dall 11 50% ali 11V 
del tasso bancario negli Stati 
Uniti dopo alcuni giorni di 
ondeggiamento ha prevalso 
anche in campo monetario il 
riflesso della paura per la si 
tuazione intemazionale La 
corsa al dollaro come mone 
ta rifugio è più ampia a Tokio 
dove il cambio è salito a 143 
yen per dollaro ma acquisti 
massicci sono segnalati anche 
a Singapore e Hong Kong II 
rialzo del dollaro è del 2 5 3% 
secondo le valute 

L azione di stabilizzazione 
intrapresa a Hong Kong ha 
fermato i ribassi nelle Borse di 
New York Tokio e Londra La 
Banca di Cina che subisce pe 
santi drenaggi di depositi è 
stata soccorsa con fondi pub 
blici ed ha tenuto aperti gli 
sportelli Le vendite di azioni 
sono siate ancora massicce 
duemila milioni in dollari di 
Hong Kong però hanno tro 
vato acquirenti e la media dei 
prezzi si è stabilizzata La con 
versione di liquidità in dollari 
Usa ha in certo senso stabiliz 
zato I! mercato finanziano In 
questo senso hanno agito in 
modo determinante le reazio 
ni negli Stati Uniti 

Fonti ufficiali di Washington. 
hanno confermato I acquisto 
da parte delta Cina di un mt 
Itone e mez?d di tonnellate di 
cereali supplementari nell ulti 
ma settimana Carichi per 
600mild tonnellate sono già 
partiti per Pechino Gli acqui 
sti totali di cereali della Cina 
negli Stati Uniti salgono così a 
60 milioni di quintali quanto 
basta ed avanza alla popola 
/ione dell Italia in un anno La 
Cina è il maggior produttore 
mondiale di cereali ma il n 
fornimento dei grandi agglo­
merati urbani resta sempre 
difficile comunque uno dei 
fattori < ritto della stabilità m 
tema 

A Naw York I oracolo dei 
banchien la Standard & Poor 
ha sentito il bisogno di dichia 
rare che I affidabilità della Ci 
na per i creditori è «soddisfa 
cente» Il mestiere della S&P è 
quello di dare i voti ai debiton 
di ogni categoria ma stavolta 
ha voluto contribuire a calma 
re le acque ricordando «la ro 
busta crescita delle esporta 
zioni cinesi I eqiulibno delle 
partite correnti il modesto 
onere del debito estero e le 
ingenti nserve di valuta • 

A Tokio-1| nuovo primo mi 
nistrp Sasuke Uno ha detto 
che e prematuro ogni discor 
so\di sanzioni economiche II 
Giappone versa alla Cina il 
68% dei credu dt aiuto che 
vengono dall estero e vi 
esport i merci per 20 miliardi 
di dollari 11 presidente della 
Asian Development Bank 
(istituto intergovernativo) Ma 
sao Fujioka ha detto che Pe 
chino ha chieslo il rinvio del 
1 esame per una nehiesta dt 

prestito che si doveva discute­
re ieri Rinviata anche la com 
missione economica ano-
giapponese che doveva riunir 
si a Tokio 

Fujioka tuttavia, ha confer 
mato il viaggio in Europa, per 
definire il progetto di una 
Asian Finance and Investment 
Corporation per investire in 
Cina La •corporation» avreb­
be 40% di capitale privato 
giapponese 30% da vxietà 
private europee e 30% dalla 
Astan Bank 

Si sente la volontà di voler 
mantenere in mano tutte le 
carte dell investimento estero 
qualunque siano gli sviluppi II 
quadro dei rapporti economi­
ci in Asia appare comunque 
profondamente scosso Una 
duplic caduta del mercato 
azionano a Taiwan del 10% 
in tutto è a prima vista mcom 
prensibile dato t isolamento 
dalla Cina continentale. In 
che modo il futuro delle so* 
cietà di capitati quotate a Tal 
wan possono dipendere dal 
futuro degli investimenti in Ci 
na? 

Evidentemente i capitali 
hanno trovalo da tempo per 
corsi sotterranei per 1 investi 
mento nel continente Passa 
no per gli intermediari banca 
ri le società anonime le im 
prese in comune (jolnt ventu 
re) il cui socio estero può es­
sere domiciliato In qualsiasi 
paese L apertura di una Borsa 
valon in Cina quale tramite 
dell insieme di queste transa 
zioni era il prossimo passo -
dato come certo fino a ieri -
per saldare il mercato cinese 
alla finanza intemazionale 
Co contribuirebbe a dare an 
che atte piazze finanziane di 
Tokio Hong Kong, Singapore 
e in genere ali Asia quella tu 
tonomia potenza e ampiezza 
di flussi finanzian che oggi so­
no il vanto di New York e Lon 
dra 

Qualora la Cina diventasse 
instabile gli Stati Uniti I Euro­
pa e I Unione Sovietica trove­
rebbero un ruolo maggiore in 
questo paese Questi calcoli 
strategici agiscono già al di là 
delle emozioni nel dosaggio 
di cautela e preoccupazione 
Stabilizzati i rapporti finanzia 
ri gii effetti negativi immediati 
denunciati dagli ìrrvestrton 
esten sono il pencolo di acto-
pen occasionali interruzioni 
di energia difficolta di tra 
sporti l esodo di una parte del 
personale 

Nessuna grande impresa ha 
finora preso decisioni Tutte 
aspettano segnali Al manieri 
to attuale sono ie stesse auto­
rità di Pechino a nnviare gli 
appuntamenti presi in prece 
denza Tutti hanno la sensa 
zione che i problemi sorti in 
questi anni in parte anche 
collegati ali apertura ai capita 
li esten avranno nuove rìspo 
ste Nessuno si azzarda a dire 
quali 

La vita, la libertà e la democrazia 
sono più forti degli uomini 

che vogliono uccidere 
il sogno della Tian An Men. 

Incontro con L IV IA T U R C O 

Testimonianze, immagini 
e collegamenti dalla Cina 

Firenze, 9 giugno, ore 21, Arco di S Piero 
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